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PROCURA DELLA REPUBBLICA PRESSO IL TRIBUNALE DI AREZZO

Al TRIBUNALE DI AREZZO – Sezione Civile- 

Sede

Ricorso per la dichiarazione dello stato di insolvenza ai fini della ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria ex D.Lvo n. 270/1999 della società  EUTELIA spa con sede legale in Arezzo, via Pietro Calamandrei n. 173 in persona del legale rappresentante PIZZICHI Leonardo.
Il  Pubblico Ministero dott. Roberto Rossi

premesso che

1. EUTELIA spa è una società che ha per oggetto la realizzazione, prestazione e distribuzione di servizi attraverso internet ed altri mezzi informatici e di telecomunicazioni, nonché attività di commercio elettronico con prevalenza di prodotti hardware e di traffico telefonico (carte  telefoniche prepagate e ricariche telefoniche).      La società si è costituita in  data 14 aprile 1999     con capitale sociale deliberato di euro 51.017.380,16 e versato di euro 34.017.380,00  (Allegato 1). Dal 21 gennaio 2005 la società è quotata in borsa: attualmente il valore nominale della singola azione è pari a 0,52 euro.
Il Consiglio di amministrazione risulta così composto:   (Allegato 2)

· PIZZICHI Leonardo, n. Siena il 16 ottobre 1967   (Presidente CdA e legale rappresentante della società
· LANDI Raimondo, n. Loro Ciuffenna il 28 ottobre 1956 (consigliere)

· MARANGHI Giuseppe, n. Firenze1 agosto 1934  (consigliere)

· LANDI Isacco, n. Arezzo il 3 marzo 1964   (consigliere)

· IORIO Andrea, n. Siena il 6 aprile 1967    (consigliere)

· LANDI Samuele, n. Arezzo il 21 agosto 1965  (consigliere – dimissionario dal 13 novembre 2009)

· PISANESCHI Andrea, n. Firenze il 1 ottobre 1959  (consigliere – dimissionario dal 16 ottobre 2009)

Il numero dei dipendenti nell’anno 2008 risulta pari a circa 2.501 unità  

2. La società è stata oggetto di una serie di indagini da parte della Agenzia delle Entrate di Firenze e della Guardia di Finanza di Arezzo, indagini che si sono concluse in data 5 febbraio 2010 con la richiesta di rinvio a giudizio che si allega (Allegato 3) .   L’udienza preliminare è fissata per il giorno 29 giugno 2010
In estrema sintesi, le indagini hanno accertato come gli amministratori di EUTELIA, falsificando i dati dei bilanci ed attraverso un complesso sistema di false fatturazioni con società estere a loro riconducibili, abbiano sottratto per anni ingenti risorse finanziarie alla società, portando ad un progressivo e gravissimo depauperamento della stessa.

In conseguenza di tali illeciti comportamenti i bilanci semestrali EUTELIA relativi al 2007 sono stati impugnati dalla CONSOB, e quelli relativi al 2008 non sono stati certificati dalla società di revisione Pricewaterhouse (Allegati 4 e 5);   la CONSOB  ha quindi inserito la società in questione nella c.d. “black list” delle società quotate in borsa, inserimento  che di fatto obbliga la stessa a comunicare al mercato con cadenza mensile lo stato della posizione debitoria.       Inoltre nel corso del 2009 la CONSOB ha posto in essere ulteriori attività ispettive nei riguardi di EUTELIA spa, conclusasi con una serie di rilievi circa la non conformità del bilancio del primo semestre 2009 agli standard internazionali di riferimento (c.d. IAS)      In particolare poi con nota 25 novembre 2009 la CONSOB comunicava a questa Procura della Repubblica come  “…nel corso degli approfondimenti istruttori svolti dai competenti uffici della CONSOB in merito ai bilanci di esercizio e consolidato al 31 ottobre 2008 ed alla relazione semestrale al 30 giugno 2009 di EUTELIA spa, sono emersi alcuni profili di criticità con riferimento alla reale capacità del gruppo EUTELIA di adempiere alle proprie obbligazioni in scadenza..”     (Allegato 6)
3. Inoltre, a seguito dei rilievi di natura fiscale contestati dalla Guardia di Finanza (Allegato 7) la  Agenzia delle Entrate – direzione regionale della Toscana-  ha provveduto ad iscrivere a ruolo nei confronti di EUTELIA spa , a titolo di imposte dovute (e relative sanzioni), un importo pari ad euro 34.254.027,00,  oltre a sanzioni per irregolarità varie già contestate e notificate pari ad  euro 11.048.664,00.   A questo deve aggiungersi un ulteriore debito fiscale relativo alle ultime annualità e che la stessa Agenzia indica, sulla base degli accertamenti già effettuati ma non ancora notificati alla parte, in euro 91.833.799,00 (Allegato 8).
Questa situazione porta alla evidenziazione di un debito totale di EUTELIA, solo verso l’Erario , di oltre 137 milioni di euro;  a fronte di ciò, la stessa Agenzia delle Entrate, in data 17 marzo 2010, comunica a tutte le amministrazioni interessate  (Ministeri, Dogane, Ragioneria dello Stato, Direzioni regionali delle entrate, Equitalia ecc.) il provvedimento di fermo amministrativo nei confronti di EUTELIA spa, con conseguente richiesta di sospendere il pagamento di tutte le somme eventualmente dovute alla società in questione fino alla concorrenza della somma di euro 137 milioni (Allegato 9).
Inoltre la Agenzia delle Entrate comunica a questa Procura di avere già iniziato la procedura per chiedere l’adozione di misure cautelari nei confronti di EUTELIA, posto che il credito vantato “…appare di difficile ricuperabilità soprattutto in considerazione dello stato di crisi aziendale emerso negli ultimi mesi”.    (Allegato 10).
4. A tutto questo deve aggiungersi la vicenda della cessione del comparto IT  (Internet Tecnology, cioè tutto il comparto informatico di proprietà di EUTELIA) effettuato da quest’ultima società in favore di AGILE srl con sede a Potenza, società all’epoca della cessione, controllata al 100% da EUTELIA ed amministrata da LANDI Samuele.  A seguito di tale cessione ,avvenuta in data 15 giugno 2009, AGILE subentrava tra l’altro nei rapporti di lavoro dei dipendenti del comparto ceduto (circa 2.000 unità), accollandosi i debiti per le retribuzioni (e per TFR) assommanti ad un importo di circa 6/7 milioni di euro mensili.   Tale cessione di ramo d’azienda, impugnata dai sindacati, veniva dal Tribunale di Roma - sezione lavoro, annullata con sentenza in data 15 gennaio 2010, con conseguente rimozione degli effetti della cessione avvenuta tra EUTELIA ed AGILE.  (Allegato 11)    A seguito di ciò, i debiti esistenti sino al 15 giugno 2009 e che erano stati trasferiti ad AGILE  (ammontanti ad oltre 33,6 milioni di euro come risulta dalla relazione della società di revisione contabile sul bilancio semestrale chiuso al giugno 2009 e dalla relazione della CONSOB  Allegato12) torneranno,se la sentenza verrà confermata in appello, in capo ad EUTELIA, la quale inoltre rimane obbligata in solido con AGILE per le retribuzioni maturate dal luglio 2009 sino alla data odierna, e che non sono state corrisposte come risulta anche dalle dichiarazioni del custode giudiziario di AGILE dott.ssa SAITTA, la quale peraltro precisa come AGILE sia società priva di risorse adeguate per far fronte alle obbligazioni solidali con EUTELIA.    (Allegato 13)
5. Nel corso delle ulteriori indagini la Guardia di Finanza di Arezzo procedeva inoltre ad una puntuale analisi della situazione patrimoniale di EUTELIA aggiornata al marzo 2010; da tale accertamento risulta che il patrimonio netto della società  “..è ormai privo di riserve, che sono state utilizzate per la copertura delle perdite conseguite nelle annualità 2008 e primo semestre 2009”.   Non solo, ma le riserve non sono state sufficienti a coprire l’intero importo delle perdite, per far fronte alle quali è stato intaccato il capitale sociale nella misura di oltre 9 milioni di Euro.  Da tale accertamento inoltre si rileva come il bilancio chiuso al 30 giugno 09 abbia evidenziato perdite per oltre 38 milioni di euro.  (Allegato 14).     A tale proposito si evidenzia peraltro un costante andamento negativo anche con riferimento all’ultimo semestre 2009, tanto che gli amministratori della società, nel convocare l’assemblea dei soci per il prossimo 29 aprile, hanno posto all’ordine del giorno la riduzione del capitale sociale ai sensi dell’art. 2446 c.c. posto che i dati preliminari del bilancio chiuso al 31 dicembre 2009 evidenziano una perdita considerevole da coprire con l’utilizzo del solo capitale sociale e che le riserve sono già state utilizzate per la copertura delle perdite maturatesi negli esercizi precedenti.   Poiché la riduzione del capitale sociale dovrebbe effettuarsi in misura superiore ad un terzo del suo ammontare, gli amministratori hanno inserito all’ordine del giorno un aumento del capitale sociale per 50 milioni di euro. 
In definitiva il quadro che emerge è quello di una società che versa in uno stato di gravissima decozione con un rischio imminente di dissesto finanziario dal momento che le pretese creditorie dei terzi risultano pressoché tutte di immediata esigibilità.

Esistono pertanto tutte le condizioni perché venga dichiarato lo stato di insolvenza di EUTELIA spa e l’ammissione all’amministrazione straordinaria della stessa, essendo la società in questione certamente collocabile fra le grandi imprese in crisi cui si riferisce il D.Lvo 270/99, ed essendo in possesso degli specifici requisiti dimensionali relativi sia all’esposizione debitoria che al fattore lavoro di cui all’art.2 del citato Decreto.

Ed infatti, riassumendo quanto si è già evidenziato, per quanto riguarda la esposizione debitoria  i debiti verso l’erario già iscritti a ruolo assommano ad euro 34.254.027,00   più l’ulteriore somma pari ad euro 11.048.664,00 dovuta per sanzioni varie.    A tali somme deve aggiungersi l’importo di euro 91.833.799,00 relativo ad ulteriori imposte dovute, importo già accertato dalla Agenzia delle Entrate ed in corso di notifica al contribuente.      Oltre a ciò, la società dovrà far fronte ai debiti  ( 36 milioni di euro circa) inizialmente ceduti ad AGILE e che in virtù della citata sentenza del Tribunale di Roma torneranno a gravare su EUTELIA.

Da ultimo si rileva come la società, titolare di appalti con amministrazioni pubbliche e con altre società di rilievo nazionale, può presentare importanti margini di risanamento e rappresenta, per la economia non solo locale, un rilievo sociale ed economico di notevolissimo spessore.  Ne consegue che l’accesso ad una procedura conservativa risponderebbe non solo all’interesse delle migliaia di occupati nell’azienda ma anche a quello dell’intera collettività, ponendosi così in linea con la dichiarazione di intenti di cui all’art. 1 del Dlgs 270/1999.

pqm
si chiede che il Tribunale di Arezzo, previa adozione dei provvedimenti di rito, voglia:

· in via principale, dichiarare lo stato di insolvenza ai sensi e per gli effetti degli artt. 1 e segg. D.Lgs 270/99 di EUTELIA spa con sede legale in Arezzo via Calamandrei n.173 in persona del Presidente dl Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante PIZZICHI Leonardo, ai fini della ammissione della stessa società alla procedura di amministrazione straordinaria, adottando tutti i provvedimenti conseguenziali, nonchè conservativi, anche in via anticipata e di urgenza, ritenuti necessari ed opportuni agli effetti della salvaguardia e della conservazione dello stato aziendale.

· In via del tutto subordinata, nella ipotesi che il Tribunale non dovesse ritenere sussistenti i requisiti per l’ammissione alla procedura di amministrazione straordinaria,  dichiarare il fallimento di EUTELIA spa con sede legale in Arezzo via Calamandrei n.173 in persona del Presidente del Consiglio di Amministrazione e legale rappresentante PIZZICHI Leonardo.
Si segnala l’esigenza che la procedura, per la gravità della situazione e l’urgenza di provvedervi anche a tutela delle migliaia di dipendenti della società, venga svolta con la massima celerità possibile.
Si allegano:

1) Statuto societarioEUTELIA spa

2) Visura camerale EUTELIA spa

3) Richiesta rinvio a giudizio nei confronti di EUTELIA spa

4) Relazione della CONSOB sull’attività di EUTELIA spa

5) Relazioni della società di revisione contabile relative ai bilanci consolidati di EUTELIA spa concernenti l’esercizio chiuso al 30 giugno 2008 e quello chiuso al 31 dicembre 2008

6) Relazioni CONSOB

7) Processo verbale di constatazione del Nucleo di Polizia tributaria nei confronti di EUTELIA spa

8) Relazione della Agenzia delle Entrate di Firenze del 12 marzo 2010 concernente i carichi tributari risultanti in capo ad EUTELIA spa

9) Provvedimento di fermo amministrativo della Agenzia delle Entrate di Firenze disposto nei confronti di EUTELIA spa

10) Richiesta da parte della Agenzia delle Entrate di misure cautelari nei confronti di EUTELIA spa

11)  Sentenza del Tribunale di roma – Sezione lavoro – riguardante la vicenda EUTELIA spa ed AGILE srl

12)  Relazione della società di revisione contabile sul bilancio consolidato EUTELIA spa al 30 giugno 2009

13)  Dichiarazioni del custode giudiziario di AGILE srl e relazione dei custodi di AGILE srl al Tribunale fallimentare di Roma

14) Annotazione del Nucleo di Polizia Tributaria del 12 aprile 2010-04-22
15)  Convocazione assemblea di EUTELIA spa con comunicato stampa e stato patrimoniale della stessa società al 30 giugno 2009

Arezzo il
Il Sost. Procuratore della Repubblica

                                                                                                 (dott. Roberto Rossi)
_1329549658

